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I criteri di selezione rappresentano lo strumento di valutazione nell’ambito di procedure di evidenza 

pubblica, ai fini di una gestione oculata ed efficiente delle risorse pubbliche per la selezione di 

iniziative che, oltre a possedere requisiti di accesso, siano meritevoli del finanziamento pubblico.  

In generale i criteri di selezione comprendono i fattori in grado di misurare le diverse componenti 

delle operazioni ritenute ammissibili e consentono la definizione di una graduatoria di merito. 

Gli elementi per l’ammissibilità e la selezione delle operazioni risultano stabiliti nel PSR Sicilia 

2007/2013, in relazione agli obiettivi generali e a quelli specifici, nonché alle strategie attuative e 

alle priorità definite dal Programma medesimo. 

 

Il documento viene sottoposto alla valutazione del Comitato di Sorveglianza in quanto i criteri di 

selezione delle Misure 214, 216 e 321 sono stati oggetto di revisione.  

Di seguito vengono esplicitate le motivazioni che hanno determinato le modifiche al documento  

“Criteri di Selezione delle Misure” approvato con procedura scritta n. 4/2011 e notificato alla 

Commissione Europea in data 25 ottobre 2011. 

 

 

- Misure 214 e 216  

Per la Misura 214/1F, relativamente ai criteri di selezione sulla “Qualificazione del soggetto 

proponente e Pari opportunità”, che stabilivano a parità di punteggio, all’interno di un medesimo livello di 

priorità territoriale, tre criteri di precedenza, è stato eliminato il criterio  “cronologico alla data di 

presentazione della documentazione di partecipazione al bando”, in quanto l’applicazione di tale criterio 

si sarebbe, nei fatti, rivelata ingestibile. Ciò nella considerazione  che la documentazione va 

presentata presso i nove Ispettorati Provinciali dell’Agricoltura (talvolta anche tramite le Condotte 

Agrarie), che utilizzano sistemi di protocollo differenti.   

 

A seguito dell’introduzione dell’azione “G” della sottomisura 214/1 era  stata in precedenza 

inserita la tabella dei criteri di selezione ed in conseguenza di ciò era stata rimodulata la tabella dei 

criteri di selezione della Misura 216 - Intervento A2. 

Alla data odierna sono stati ulteriormente aggiornati i criteri “Territoriali ” di entrambe le misure, in 

particolare le aree a rischio di erosione e quelle sensibili alla desertificazione, che sono state meglio 

definite in riferimento alla cartografia utilizzata per la delimitazione dell’area di applicabilità delle 

due misure relativa al “Contrasto ai fenomeni di dissesto idrogeologico e recupero del paesaggio 

agrario tradizionale”.  

Le aree a rischio di erosione sono state distinte in: 



- “aree a rischio di erosione superiore a 6T/ha/anno”   

- “aree a rischio di erosione fino a 6T/ha/anno”. 

 

Le aree sensibili alla desertificazione sono state distinte in: 

- “aree con grado di sensibilità alla desertificazione “critico ”” 

- “aree con grado di sensibilità alla desertificazione “fragile ””. 

 

Inoltre, per quanto riguarda la “Qualificazione del soggetto proponente e pari opportunità”, a parità 

di punteggio è stato eliminata la precedenza sul criterio “cronologico di presentazione della 

documentazione di partecipazione al bando” sostituendolo con la precedenza  “a forme associative 

di conduzione tra produttori agricoli che prevedano interventi volti al ripristino del reticolo idrico 

delle acque superficiali (ricostituzione canali di grondo, ecc.) su terrazzamenti e/o ciglionamenti 

contigui, per una migliore valenza ambientale sul territorio”; ciò al fine di valorizzare 

ulteriormente i risultati ambientali preposti dagli interventi. 

Sono state, inoltre, inserite altre due precedenze in ordine: 

- “ai richiedenti più giovani” 

- “alle donne”. 

  

 

- Misura 321 

Per la Misura 321 Sottomisura A - Azione 4 si è inserito il seguente criterio relativo alla sezione 

“Qualificazione del soggetto proponente”:  

- “soggetti che non hanno punti di accesso info-telematici pubblici”.  

 

E’ stato, inoltre, sostituito il criterio “Numero di imprese ricadenti nell’area interessata per le reti 

wireless a banda larga” in quanto non perfettamente rispondente alle esigenze di misura, con: 

-  “Creazione dei punti di accesso in spazi situati all’interno di locali destinati ad altri servizi già 

attivi (quali biblioteca, ludoteca e simili)”. 

 


